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Annunciate dal generale Haig a Tel Aviv 

Misure «senza precedenti» 
degli USA per il Li 

Il segretario di Stato si schiera nettamente sulla linea israeliana — Conti­
nua la battaglia a Beirut — Primo spiraglio nel conflitto tra Irak e Iran? 

BEIRUT — Il segretario di 
stato Haig ha concluso la 
sua visita di 22 ore in Israe­
le e non ha lasciato alcun 
margine ai dubbi, per quan­
to riguarda il significato e 
la « filosofia » del suo viag­
gio in ' Medio Oriente. Egli 
ha infatti esaltato il « ruolo 
centrale» che Israele può 
svolgere « co/ifro la minaccia 
dell'Unione Sovietica e dei 
suoi alleati in Medio Orien­
te »; ha detto che « la bruta­
lità delle azioni siriane nei 
confronti della enclave cristia­
na in Libano è una svolta 
molto seria degli eventi ed 
è inaccettabile » (sposando 
quindi in pieno la visione di 
Tel Aviv, che rifornisce e 
aizza le milizie « cristiane » 
della destra); ha annunciato 
che gli Stati Uniti, a propo­
sito del Libano, hanno adot­
tato « una serie di misure, 
alcune delle quali sema pre­
cedenti, nelle ultime 48 ore 
a livello bilaterale con i Poe 
si che possono influenzare la 
situazione ». 

Quali siano queste misure 
« senza precedenti » Haig non 
ha voluto dirlo, né è stato 
fatto trapelare da altre fon­
ti. Ma è evidente che c'è da 
parte del capo della diplo-

BEIRUT — Un uomo cerca riparo lungo la e linear verde» fra 
I due settori della città 

mazia americana un netto 
schieramento a sostegno del­
la « linea dura » di Israele, 
proprio nel momento in cui 
si intensificano nel sud del 

;Libano le aggressioni delle 
forze di Tel Aviv e delle mi­
lizie di destra del maggiore 
Hdddad. alleate dei falangi­
sti e sostenute dallo stesso 
Israele. 

Una visione de! quadro me­
diorientale, dunque, del tutto 
coerente con quella politica 
« del confronto » che l'ammi­
nistrazione Reagan sta por­

tando avanti in America La­
tina e altrove. Naturalmente 
a Tel Aviv le parole di Haig 
hanno trovato il consenso più 
caloroso; anche se i dirigen­
ti israeliani non hanno man­
cato di spezzare una lancia 
contro la fornitura di ulte­
riori armamenti moderni al­
l'Arabia Saudita. Ma su que­
sto tasto Haig deve muoversi 
con cautela, perché non può 
permettersi di mettere in for­
se il rapporto con alleati co­
me Riyad o come la stessa 
Giordania (malgrado le po­

lemiche successive a Camp 
David), dove è giunto ieri 
sera e dove avrà oggi un in­
contro con il principe eredi­
tario Hassan. 

In Libano intanto si conti­
nua a combattere e a mori­
re. Sono state proclamate 
nuove tregue, ma sempre gli 
scontri sono ripresi, a Beirut 
come a Zahle. La lista dei 
morti si allunga, la vita della 
capitale è paralizzata. La con­
traerea palestinese ha aperto 
il fuoco contro aviogetti israe­
liani che hanno sorvolato per 
due volte Beirut. Il presiden­
te Sarkis ha telefonato al pre­
sidente siriano Assad chie­
dendogli di intervenire per 
por fine agli scontri, che mi­
nacciano di degenerare in 
guerra aperta. Il movimento 
nazionale progressista ha or­
dinato la mobilitazione delle 
sue forze. 

Una notizia positiva viene 
invece dalla regione del Gol­
fo: secondo U segretario del­
la conferenza islamica Habib 
Chatti. l'Iran ha accettato la 
mediazione decisa dal vertice 
di Taif nella guerra con Tirale 
e per la prima volta si de­
linea la possibilità di arriva­
re ad un cessate-il-fuoco in 
tempi ragionevoli. 

Lo ha detto in una conferenza stampa Stane Dolane a Belgrado 

Undici morti, 57 feriti il bilancio 
dei gravi disordini nel Kossovo 

Le autorità sorprese dalla violenza delle dimostrazioni - Confermato che l'eser­
cito presidia la provincia - Volontà di risolvere la crisi con mezzi politici 

BELGRADO — Undici mor­
ti (4 dimostranti. 5 « civili » 
e 2 poliziotti), 57 feriti. 22 
persone arrestate, un nume­
ro non precisato di manife­
stanti fermati e rilasciati: 
questo il primo bilancio uf­
ficiale dei disordini scoppia­
ti nei giorni scorsi nella pro­
vincia jugoslava del Kossovo 
ad opera di gruppi di « na­
zionalisti » albanesi, fatto 
ieri da Stane Dolane, mem­
bro della presidenza collet­
tiva della Lega dei Comu­
nisti. in una conferenza stam­
pa in cui ha ammesso che 
la dirigenza jugoslava è ri­
masta sorpresa dalla violen­
za delle dimostrazioni, die­
tro le quali vi sarebbero del­
le « influenze straniere ». 

Dolane non ha però pre­
cisato questo concetto: si è 
limitato ad osservare che fra 
ì quattro dimostranti che so­
no rimasti uccisi c'era « al­
meno un cittadino jugosla­
vo normalmente residente al­
l'estero». Oltre ai dimostran­
ti — egli ha aggiunto — 

sono morti due agenti della 
polizia e 5 « civili ». 

Nella zona, abitata preva­
lentemente da popolazioni di 
etnìa albanese, non si sareb­
bero registrati altri disordi­
ni negli ultimi giorni e la 
produzione industriale sareb­
be tornata alla normalità. 
La situazione, però, resta te­
sa. tanto che Dolane ha con­
fermato il mantenimento del 
coprifuoco e del divieto di 
riunione fino a che la vita 
nella provincia non Bara 
« pienamente normalizzata ». 
A nessun cittadino straniero 
sarà inoltre concesso di vi­
sitare Tarea, 

Si tratta dei provvedimen­
ti di ordine pubblico più se­
veri che siano mai stati pre­
si in Jugoslavia dalla fine 
della guerra: «Siamo decisi 
a normalizzare la vita nel 
Kossovo con mezzi politici 
— ha detto Stane Dolane — 
ma se sarà necessario non 
eviteremo altre misure ». 

In ogni caso la dirigenza 

federale è v fiduciosa nella 
possibilità di risolvere il pro­
blema quanto prima. Dolane 
ha detto che agli scontri a-
vrebbero preso parte circa 
2 mila persone. .Gli scontri 
sarebbero stati più dei quat­
tro di cui si era avuto fino 
ad oggi notizia: « Dovrem­
mo essere ciechi e sordi per 
addebitare tutto ciò a fat­
tori esteri — ha poi affer­
mato Dolane — ma siamo 
stati sorpresi dalla violenza 
e dalla intensità delle dimo­
strazioni ». 

« Siamo stati sorpresi dal 
fatto che la gente possa es­
sere così brutale », ha ag­
giunto. riferendosi al fatto 
che qualche dimostrante si 
sarebbe fatto scudo di bam­
bini per poter far fuoco sul­
la polizia. 

Dolane ha quindi ammesso 
che il governo ha inviato sul 
luogo unità dell'esercito e 
della polizia provenienti da 
altre zone del paese, ma ha 
dichiarato che l'esercito non 

è stato direttamente impie­
gato. mentre la polizia ha 
ricevuto l'ordine di non far 
fuoco sui dimostranti: non 
ha tuttavia precisato quanti 
uomini delle forze dell'ordine 
siano stati dislocati nella pro­
vincia. 

Andrew Young 
sarà sindaco 
di Atlanta? 

ATLANTA — Andrew Young, 
ex-ambasciatore americano 
alle Nazioni Unite ha annun­
ciato la propria decisione di 
presentarsi candidato per il 
posto di sindaco di Atlanta, 
la capitale dello Gtato della 
Georgia. 

Proprio ieri la polizia ha 
reso noto che il killer ha fatto 
un'altra vittima. Si tratta di 
un giovane ritardato nero (di 
20 anni) scomparso il 30 mar­
zo. 

Simpatia per Pertini, delusione per la posizione del governo 

ROMA — Interrotto brusca­
mente nella fase finale per 
il lutto che ha colpito San­
dro Pertìni. il viaggio pre­
sidenziale in America Latina 
è riuscito però a compiere 
per intero la =ua missione 
nei tre pae î del tormentalo 
Mib-conliiientc americano, mi­
ti e 'ire significativi nella 
loro diversità: il Metrico j»er 
la sua solidità di alalo mo­
derno nato da una rholuzio-
ne popolare, per la sua ori­
ginale posizione internaziona­
le e per le potenzialità di 
sviluppo economico che la 
ricchezza dei giacimenti pe­
troliferi gli apre: il piccolo 
Co-tanca per la posizione 
rhia\e nel centro America. 
per l'appoppo dato ai «an-
diniMi ieri e al nuoto go­
verno del \irara=tu osci e 
per la -ila linea di risoro*o 
non allineamento: la Colom­
bia per la delicatissima «i-
luazione politica in bilico fra 
una fra zi le democrazia e «ina 
po»«-enle pr*-~enza militare, 
e per la complessila delia 
«iliiaztone economica. 

In tulli e ire i pae«i. la 
appassionala te-tininnian/a di 
Pedini a favore della demo 
cra/ia e contro le dittature. 
a mi ha dato rreddùliià la 
-tori» perdonale del preciden­
te italiano e il «no continuo 
riferimento ai \alori popola­
ri. antifa-riMi e democratici 
Iella no-lra Repubblica, ha 
conquistalo simpatie e con­
sensi. Kd - era que-to certa­
mente il ma«imo che la mis­
sione personale del Presiden­
te poteva e doveva ottenere. 

Il discorso cambia qnando 
sì guardi asli aspetti politi­
ci. e di politica economica, 
della mts-sjone italiana in 
America I-atina. Pertìni è sta­
to infatti accompagnato in 
Mc«-iro dal mini«lro dcjrli 
e*leri Colombo, e negli al­
tri due paesi dal «ollosejzre-
tsrio Speranza. Ambedue han­
no avuto colloqui ad alto li­
vello ria a Città del Messi-

Dal Sudamerica 
due domande 
senza risposta 

Messico, Costarica e Colombia chiedono 
autonomia e cooperazione economica 

co, che a San José e a Bo-
gotà. 

I/C posizioni dei tre go­
verni latino-americani éono 
diverse, ma le questioni fon­
damentali che lutti e tre si 
punzono. e pongono in que­
sto momento agli interlocu­
tori europei, «ono fondamen­
talmente quella del rapporto 
con gli U>A dopo il cambia­
mento dell'amminf-lrazione. e 
la .«volta nella politica este­
ra americana, e delle pro­
spettive di cooperazione eco­
nomica in vista di uno svi­
luppo sottratto al soffocante 
rapporto di sudditanza acli 
Slati Uniti- Sulla prima que­
stione. «ia a Città del Me*-i-
<-o che a Boiata e a San Jo­
sé «ì fa >irada una preoccu 
pazione comune: che la linea 
dura di Reazan. basala «ni 
confronto con l'URSS in mi­
te le recionì del mondo e che 
ha uno dei enoi punii nevral­
gici proprio in America Ia­
lina. schiacci nel «nb-conti-
nente ogni possibilità di au­
tonomìa e di non allineamen­
to. Il ritorno a un incido 
si-iema bipolare di sfere di 
influenza ri-chia di rendei 
vano ogni -forzo di indipen 
drnza e di pluralismo sul 
piano internazionale e dì ea-
rrifirare quel tanto (a poco) 
di democrazia faticosamente 
en»trni!a all'interno, «till'al-
lare dell'interesse americano 
a poter ronlare un regimi 

« forti ». 
E* significativo il fallo che 

nna preoccupazione del ge­
nere sia slata esprc—a dal pre­
sidente colombiano TurbaF 
Ayala, capo di un governo 
civile tallonalo da presso dai 
militari. Ed è pure signifi­
cativo che in tulli e tre i 
pae-i. nonostante le posizio­
ni diverse nei confronti del­
la questione salvadoregna, ri 
sia sottolineato il principio 
del non intervento straniero 
negli affari del Salvador, del­
la esigenza di una soluzio­
ne politica « pluralistica • al­
l'interno; in altre parole, di 
un coinvoltimenlo nella di­
rezione del paese delle for­
ze politiche democratiche che 
ora combattono in-ieme nel 
Fronte. 

Che eo*a ha lispo-to la no­
stra diplomazia, a questa li­
nea che evidentemente cer­
ca appogzìo in nn'Europa ca­
pace di rappresentare un po­
lo autonomo fra le superpo­
tenze? Pialla o qnasi al di 
fuori di formale diplomatiche 
stereotipate e di dichiarazio­
ni di simpatia. Ci sarebbe vo­
luta nna posizione di robu­
sta autonomia politica, da 
parte italiana: ma era ili" 
sono aspettarsela, dati i le­
gami di subordinazione che 
ci legano agli USA. E forse 
i più intelligenti interlocuto­
ri di Colombo non ri face­
vano illusioni, «e * vero che 

il presidente messicano Ido­
nei Portillo aveva già tro­
vato nella socialdemocrazia 
europea l'unico interlocutore 
valido per organizzare il pro­
seguimento del dialogo Noni-
Sud. Dal vertice che in ot­
tobre vedrà riuniti, proprio 
a Città del Messico, i rap­
presentanti di 23 paesi in­
dustrializzali e del terzo mon­
do, l'Italia è stala esclusa 

Sul piano della coopcra­
zione economica, infine, ci 
riamo presentati troppo tar­
di e in nna posizione trop­
po debole per essere credi­
bili. Il discorso fatto in Mes­
sico: dateci petrolio e vi da­
remo tecnologìa, si è scon­
trato con la cortese, ma pre­
cisa determinazione del go­
verno di non permettere la 
rapina delle risorse petroli­
fere del paese, e dunque di 
non promettere a nessuno, a 
breve termine, ulteriori ven­
dite di petrolio. II discorso 
andava impostato assai pri­
ma. e rovesciato: sì sarebbe 
dovalo esser già presenti con 
la cooperazione industriale e 
tecnologica, per poter oggi 
impostare un discorso di in-
ter-cambio. 

In Colombia infine, i pro­
blemi dello sviluppo agrico­
lo, della irrigazione, della 
produzione di energia idroe­
lettrica. dello sfruttamento 
delle riechi-sime risorse del 
sottosuolo, sembrano per di­
mensioni e profondila così 
lontani dalle capacità della 
nostra economia come la con­
quista della lana. 

Un lungo viaggio per nul­
la. dnnqne? Sarebbe far tor­
to all'indomito sforzo del 
presidente Pertini affermarlo. 
Ma è certo che nel solco di 
simpatia che egli ha trac­
ciato. si sarebbe donilo get­
tare nn seme ben piò gene­
roso e maturo, per poter spe­
rare domani in un raccolto 
fecondo. 

Vera Vegetti 

Martedì 7 aprile 1981 

Se avessero vinto certi falsi garantisti 
- (Dalla prima pagina) I 
tutto e a tutti la difesa 
delle istituzioni repubbli­
cane, non consentendo 
sbandamenti letali. Ti ri­
cordi quando ci chiamava­
no spie perché invitavamo 
i cittadini a fare comun­
que il loro dovere? E la 
polemica sull'album di fa­
miglia tanto a lungo, e 
così irresponsabilmente, 
avallata da certi settori 
della stessa DC? E come 
dimenticare che il momen­
to di massima espansione 
del terrorismo e della vio­
lenza eversiva ha coinciso 
proprio con il tentativo di 
bloccare le spinte unitarie 
al cambiamento e la no­
stra avanzata? Era l'epoca 
dell'equazione PCI = re­
pressione; e in quel perio­
do le incertezze, gli sban­
damenti toccavano anche 
settori del mondo democra* 
tico, e qualche intellettuale 
anche di sinistra. Noi con­
tinuammo a battere sull' 
intransigenza: al tempo 
del sequestro Moro dicem­
mo chiaro e tondo che se 
il governo avesse ceduto, 
saremmo usciti dalla mag­
gioranza di solidarietà de­
mocratica. E siamo rima­
sti coerenti, anche dopo, a 
questa linea. 

— In quale momento 
Individui il ribaltamento 
della situazione, l'avvio del­
la crisi del terrorismo? 

« Direi che quel momento 
è cominciato quando sia­
mo riusciti a far diventa­
re senso comune l'aberra- \ 
zlone di una identificazio­
ne schematica tra le basi 
del regime costituzionale e 
la gestione per molti aspet­
ti scandalosa che è stata 
poi fatta di questo stato; 
l'aberrazione di un asstO' 
ma tra il patrimonio da 
cui è nata la nostra Repub­
blica e il malgoverno di 
chi l'ha portata a cosi pe-

(Dalla prima pagina) * 
lani e dei suoi - più accaniti 
sostenitori, a Spetta al gover­
no — ha dichiarato uno dei 
maggiori esponenti del PRI, 
l'on. Battaglia —, con atti 
e iniziative concrete, rispon­
dere alle crìtiche del sen. Vi-
sentini circa le carenze di li­
nea economica, con osserva­
zioni che sono purtroppo av­
valorate da dichiarazioni fat­
te da numerosi ministri nelle 
ultime settimane ». Spadolini 
è più canto, ma anche lui 
non manca di ricordare che 
l'ultima riunione della Dire­
zione repubblicana confermò 
il sostegno al governo alla 
condizione che esso praticas­
se una politica di rigore, tale 
da e arrestare la Caporetto 
economica ». Quindi, nessuna 
eambiale in bianco al gover­
no. e nessuna smentita o con­
trapposizione a Visentini. 

(Dalla prima pagina) 
re » sospira, non senza rasse­
gnazione. Sono chiacchiere 
da mercato, frasi che tutti 
i giorni si sentono ripetere 
nel negozio sotto casa così 
come al supermarket. Anche 
qui in questa metropoli del 
terziario e in questa provin­
cia dall'industria ancora in 
piedi (le crepe ci sono, certo; 
i segnali di crisi sono anche 
qui evidenti, allarmanti) la 
corsa dei prezzi comincia a 
pesare sulle buste vaga, sul­
le entrate di una popolazio­
ne di pensionati sempre più 
numerosa. Milano è una cit­
tà dove il lavoro non manca 
dove in molte famiglie arri­
vano due salari, ma dove tut­
to deve essere comprato, do­
ve tutto costa: dallo spostarsi 
da un punto all'altro ver co­
prire distanze che a piedi 
non potrebbero essere coperte 
neppure da chi ha tempo a 
disposizione, alle quattro 
fogliette di prezzemolo che 
nessun orto fuori porta 
può regalarci. L'aumento 
dei prezzi — un'impennata 
selvaggia negli ultimi gior­
ni — provoca, dunque, ten­
sioni giustificate. Il chiacchie­
riccio dette donne che fanno 
la spesa non fa testo, non 
può essere preso in conside­
razione per le statistiche, ma 
gli effetti dirompenti — an­
che in una zona ricca come 
questa — dell'inflazione a due 
cifre (e, ormai, a livelli che 
superano U venti per cento 
su base annua) cominciano a 
farsi sentire. 

Intanto i dati. Negli uffici 
di statistica del Comune, do-

(Dalla prima pagina) 
te dirigenti a livello di Uf­
ficio politico. Cosi dall'Unghe­
ria è giunto Miktos Ovari. 
dalla RDT Horst Sindennann 
e da Varsavia Stefan Olszow-
ski. 

Niente summit allora? Per 
il momento no, questo dico­
no le ultime informazioni. an­
che se. per dovere di crona­
ca. dobbiamo riferire che nu­
merose fonti diplomatiche del­
la capitale hanno fatto circo­
lare la voce che il summit 
era previsto, ma che all'ulti­
mo momento, a causa delle 
resistenze di alcune parti, non 
si è potuto effettuare. A con­
ferma di questo riferiscono 
che, fino alTultitro momento, 

sante crisi economica, so­
ciale, morale. Se-non si 
bloccava l'offensiva terro­
ristica, che mirava allo 
stravolgimento del regime 
costituzionale, sarebbe ve­
nuta meno la possibilità 
stessa di rinnovare il Pae­
se. Insieme a questo, ha 
giocato un altro fattore: 
la dimostrazione che fosse 
e sia possibile condurre la 
lotta più efficace al terro­
rismo restando sempre nel­
l'ambito della democrazia: 
dimostrando quindi l'inuti­
lità di certe misure (il fer­
mo di polizìa, ad esempio) 
o il carattere sbagliato e 
inammissibile di altre, fino 
alla richiesta della reintro­
duzione della pena di mor­
te». 

— Qualcuno giunge' oggi 
a sostenere che l'arresto di 
Moretti chiude la storia 
del terrorismo. E' possibile 
esserne cosi certi? 

e Tutt'altro, e per vari 
motivi. Il primo è che le 
cause di fondo che innesca­
no i fenomeni di violenza 
eversiva sono ancora tut­
te presenti. Abbiamo sem­
pre combattuto le tesi giu­
sti frazioniste; ma non per 
questo riteniamo che il ter­
rorismo nasca dal nulla; 
la società italiana attraver­
sa da anni una crisi acu­
tissima cjie genera sfidu­
cia, perdite di prospettive, 
esasperazione; e può in­
durre alla violenza gli 
strati più fragili e indifesi 
(i giovani, soprattutto) con 
un meccanismo per qual­
che verso analogo a quello 
che può spingere ad altre 
forme di disperazione, co­
me ad esempio l'uso della 
droga ». 

— E poi. di fronte al 
successi contro questo ti­
po di terrorismo, c'è anco­
ra il vuoto per quel che 
riguarda 1 risultati dell' 

Iniziativa contro 11 terro­
rismo nero... 

' % « Questo è un aspetto 
terribilmente inquietante: 
per il terrorismo nero sia­
mo in effetti ancora al 
buio, da piazza Fontana 
alla strage di Bologna. E 
non si tratta di un'eversio­
ne fatta soltanto rii kil-
lers mercenari. Anch'essa 
si avvale dei processi di 
disgregazione in atto nel 
Paese; anch'essa mobilita 
strati giovanili, e anch'essa 
su una piattaforma "anti­
sistema". E usa tecniche 
diverse ma concorrenti, 
almeno nei temi e negli 
obiettivi. C'è di peggio: c'è 
che le inchieste sulla pri­
ma fase del terrorismo ne­
ro — la "strategia della 
tensione" — hanno quasi 
sempre rivelato collusioni 
con punti inquinati dell' 
apparato dello Stato, e con 
gruvpi del potere politico 
ed economico. Forse è an­
che per questo che la giu­
stizia non ha fatto il suo 
corso: e che l'ultima, gra-~ 
visfìma sentenza di Catan­
zaro ha cercato di seppelli­
re definitivamente la ve­
rità ». 

— Ancora un palo di co­
se. La prima riguarda una 
coincidenza: proprio oggi 
son due anni dal primi 
mandati di cattura del giu­
dice Calogero contro Auto­
nomia organizzata. Una ri­
flessione, anche alla luce 
di quanto è accaduto nel 
frattempo? 

« La responsabilità del 
gruppo del «7 aprile* è 
netta e gravissima: avere 
alimentato e sostenuto il 
terrorismo, non solo sul 
piano culturale e ideologi­
co. Certo, la macchina del­
la giustizia, tenuta in con­
dizioni deplorevoli dal go­
verno, è lenta e rugginosa. 
Ma l'inchiesta presentava 
molte difficoltà, e chiede­

va tempo. Nessun dubbio 
sul valore dell'intuizione 
di fondo del giudice Calo­
gero: non solo la contigui­
tà, ma vere e proprie com­
mistioni dell'Autonomia 
organizzata con il terrori­
smo. E che l'universo ever­
sivo sia lo stesso lo aveva 
del resto scritto chiaro e 
tondo Franco Piperno 
quando invitava a "coniu­
gare la geometrica poten­
za di via Fani con la ter­
ribile bellezza del 12 mar­
zo a Roma". E tutti ricor­
diamo quel marzo '77, cioè 
il momento culminante del­
l'iniziativa di massa di Au­
tonomia organizzata ». 

— E infine: dopo tante 
battaglie vinte, che cosa 
manca per vincere la guer­
ra contro il terrorismo? 

« Bisogna metter mano 

ad un profondo rinnova­
mento del Paese, Altrimen­
ti non solo non si chiude­
rà davvero la partita an­
cora aperta con quel che 
resta del terrorismo di 
questi anni e con i suoi 
tentativi di darsi nuove 
strategie; ma la democra­
zia non sarà salvaguardata 
dal riprodursi di fenome­
ni analoghi. Ma come rin­
novare davvero senza spez­
zare quel sistema di potere 
democristiano che fomenta 
gli scandali e inquina tut­
to? Niente da fare se non 
c'è un mutamento di fon­
do: ecco, anche qui, il sen­
so dell'alternativa democra­
tica. Altrimenti violenza e 
anche terrorismo possono 
rigenerarsi. E potrebbe es­
sere ancor peggio degli an­
ni che ci siamo lasciati 
alle spalle. ». 

Moretti cercava Curdo 
(Dalla prima pagina) 

stro e l'uccisione di Aldo Mo­
ro, gli omicidi di Bachelet. 
del giudice Minervini, del co­
lonnello dei carabinieri Vari-
sco. del generale Galvaligi e 
il sequestro D'Urso. Una se­
rie di imputazioni che sotto­
lineano ancora una volta la 
pericolosità del capo terrori­
sta arrestato sabato scorso a 
Milano e l'importanza della 
sua cattura. 

Sempre ieri i magistrati mi­
lanesi che si occupano di in­
chieste sul terrorismo hanno 
avuto una riunione con il pro­
curatore capo, Gresti. 

Per Mario Moretti si an­
nunciano , prossimi impegni 
giudiziari. H capo terrorista 
ha chiesto di poter presenzia­
re, com'è suo diritto, al pro­
cesso Gap-Feltrinelli in cui 
figura imputato per una rapi­
na (in primo grado fu assolto 

per insufficienza di prove). 
Inoltre l'ex « inafferrabile » 
ed Enrico Fenzi saranno pro­
cessati per direttissima per 
detenzione di armi. Entrambi, 
infatti, al momento dell'arre­
sto erano in possesso di una 
pistola. Moretti ha nominato 
suo difensore l'aw. Di Gio­
vanni, recentemente processa­
to ed assolto a Roma per la 
pubblicazione de l'Ape e il 
comunista, una raccolta di do­
cumenti delle BR, saggi teo­
rici e direttive organizzative. 

Per gli altri due arrestati 
nella stessa operazione, Tizia­
na Volpi e Silvano Fadda. 
l'accusa è di partecipazione 
a banda armata. Mentre Fenzi 
e Moretti si sono dichiarati 
«prigionieri politici», la Volpi 
e il Fadda non hanno fatto 
ricorso a questa tradizionale 
formula dei terroristi ma non 
pare che siano disposti a col­
laborare con gli inquirenti. 

Ma il punto-chiave della cre­
dibilità del governo viene sol­
levato con energia anche da 
parte del sindacato. Il segre­
tario generale aggiunto della 
CGIL, il socialista Marianelti, 
afferma che le condizioni per 
un confronto produttivo con il 
sindacato su di una operazione 
di risanamento economico sono 
quelle di un nuovo sistema 
di rapporti politici e di un 
diverso impianto programma­
tico, tale da dare delle cer­
tezze. Il quadro offerto dal 
quadripartito, dunque, non dà 
le garanzie necessarie. Pur non 
prospettando né formule di 
governo, né scorciatoie, Ma­
rianelti sostiene che il sin­
dacato deve e contribuire a 
costruire un quadro di cer­
tezze e costruirlo con il con­
tributo unitario di tutte quel-
te forze della sinistra che in 
vario modo si collocano nel-

Se è capace Forlani risponda coi fatti 
lo schieramento progressista. 
Lo stesso contributo del sin­
dacato sui problemi delle in­
dicizzazioni e della dinamica 
complessiva del costo del la­
voro può essere immaginato 
solo in questo quadro dì cer­
tezze » e in un clima politico 
che a allontani la prospettiva 
recessiva e superi l'iniquità 
delle misure relative alla sce­
sa sodate ». 

Quanto alla DC, il segre­
tario Piccoli ha detto di vo­
ler rinnovare e fermamente » 
la solidarietà al presidente del 
Consiglio, lamentando il • bas­
so livello » di certe polemi­
che politiche. Eppure, anche 
nella Democrazia cristiana non 
è generale la convinzione che 
il governo, che pure si dice 
di > voler sostenere, sia com­
pletamente nel giusto. La pro­
va dì ciò l'abbiamo al mas-
«imo livello: è il ministro de­

gli Esteri Emilio Colombo — 
titolare del Tesoro in molli 
governi passali — a solleva­
re dubbi. Egli ha detto, par­
lando a Napoli, di • condivi­
dere l'opinione (espressa, co­
me è noto, da Forlani) se­
condo la quale occorre sol­
lecitare le forze sociali ad 
affrontare le questioni dell' 
incremento della produttività 
del sistema e a e correggere 
la struttura del salario e gli 
effetti inflazionistici della sca­
la mobile, così come a rego­
lare gli scioperi nei servizi 
pubblici ». Questo richiamo, 
ha aggiunto però Colombo, 
« non può significare intra­
prendere la strada del rin­
vio, nell'attesa che le cose si 
risolvano da sé. perché sap­
piamo che te cose non si ri­
solvono da sé ». Il ministro 
degli Esteri non dice come 
vorrebbe risolvere i problemi 

sollevati, ma rileva nna ten­
denza al « rinvio » da parte 
del governo e di Forlani. Non 
• solo Visentini a criticare. 

La sinistra socialista e as­
sai esplicita su questo punto: 
essa ritiene — come ha detto 
Cicchino — che ci troviamo 
in una situazione di stallo, 
« che « i7 governo Forlani 
procede molto stentamente, 
esprimendo un tasso di go­
vernabilità molto basso, men­
tre la DC è tutta proiettata 
ad affermare la sua centra­
lità ». 

Questo e il quadro che ieri 
sera Forlani ha discusso con 
il capo dello Stato. Pertini, 
rientrando al Quirinale, non 
ha certamente trovato nna si­
tuazione più brillante rispet­
to a quella che lasciò al mo­
mento della sua partenza per 
l'America latina. 

L'impennata dei prezzi nella «ricca» Milano 
ve si lavora per l'ISTAT. si 
stanno tirando le somme di 
marzo: siamo a quota più 1.8 
per cento rispetto al mese 
precedente contro l't.9 per 
cento registrato a Torino. Su 
base annua l'aumento dei 
prezzi è del 19.2 per cento. 
I consuntivi dell'80 confer­
mano il vent* per cento 
in più rispetto ni '79 
per i prezzi al consumo dei 
generi presi come base per 
l'indice del costo della vita. 
Operai e impiegati hanno spe­
so l'anno scorso rispetto al 
'79 U 15.9 per cento in più 
per i generi alimentari: il 
18.2 in più per l'abbigliamen­
to; il 17.6 in più per l'abita­
zione; quasi U 40 per cento 
in più per scaldarsi e illu­
minare le case; il 2t per 
cento in più per le così dette 
spese varie (articoli igieni­
ci, di uso domestico, servizi 
personali e per la casa, tra­
sporti ecc.). v 

/ primi mesi deiranno con­
fermano una tendenza al 
rialzo preoccupante; dopo lo 
annuncio delle misure reces­
sive del governo, in previsio­
ne degli effetti deWaumento 
del costo del danaro, di cer­
te materie prime importate, di 
eventuali futuri ritocchi di 
servizi e della benzina già 
c'è chi anticipa i tempi, fa 
U furbo, gioca al rialzo. Una 
reazione v/ecedibUe, che sor­
prende solo U governo tutto 
teso, ora, a trasmettere mi­
sure punitive. All'Unione com­
mercianti parlano di «effetto 
d'annuncio». E* come atta 
ripresa dell'attività dopo le 
vacanze estive. Tutti si 

attendono che ci sarà il 
solito rincaro dei prezzi e i 
prezzi salgono davvero. «Qui 
c'è chi gioca d'anticipo — 
dicono — e ha *ià ritoccato 
i listini alla produzione in 
previsione dei maggiori costi 
che deriveranno all'industria 
per la stretta creditizia: la 
sola parola blocco dei prez­
zi ha fatto scattare il mec­
canismo ». ' 

Le Coop hanno denunciato 
ancora più chiaramente que­
sto .scandaloso fenomeno 
speculativo e circolano già i 
primi nomi delle aziende che 
guidano l'operazione: Pla-
smon. Cirio, Barilla, ad e-
sempio, nel settore degli ali­
mentari; Mantovani (gruppo 
Fossati) nel settore dei pro­
dotti da toilette. I listini di 
queste ditte sono stati ritoc­
cati proprio in questi giorni. 
come abbiamo denunciato an­
che ieri sul nostro giornale. 
Si tratta, in generale di 
aumenti medi attorno all'8 
per cento e sono del tutto in­
giustificati perché già il me­
se scorso molti prezzi dei pro­
dotti di queste ditte erano 
stati « aggiornati >. Se U com­
merciante tace, l'azienda pro­
duttrice intasca; altrimenti 
pratica * sconti» uguali agli 
aumenti richiesti. Ma U listi­
no ufficiale rimane «ritocca­
to» nell'ipotesi di un blocco 
dei prezzi o di chissà quali al­
tri marchingegni che volesse­
ro mettere un freno alle spe­
culazioni. Insomma, si comin­
cia a far pagare ai consu­
matori anche Ux paura. 

«E' una manovra gravissi­
ma — dicono ancora alle Coop 

— che rischia di avere un ef­
fetto di trascinamento su tutti 
gli altri prodotti». 

Come si ripercuote questa 
spirale dei prezzi, che sem­
bra inarrestabile, sui bilanci 
familiari, sulte abitudini, sui 
consumi? Nel gennaio scor­
so la famiglia tipo dell'ope­
raio e dell'impiegato milane­
si spendeva per mangiare po­
co più del 30 per cento dello 
stipendio; circa il 10 per cen­
to per vestirsi; circa il 9 per 
cento per l'affitto, 3 riscal­
damento e la luce (questo da­
to convince poco e gli stessi 
uffici comunali ammettono 
che la voce * affitto» è di 
difficile rilevazione); quasi il 
50 per cento, per te spese va­
rie (dal trasporto alla tazzi­
na del caffè). 

Gli esperti sostengono che 
la quota di salario destinata 
all'alimentazione si è presso­
ché stabilizzata e poiché al­
cune spese sono fisse — ogni 
tre mesi bisogna pagare l'af­
fitto, ogni due la luce e il 
gas, non ci sono santi che 
tengano — cosi come è diffì­
cile comprimere altre voci di 
uscita (i trasporti per recarsi 
al lavoro) il « tenore di vita * 
cambia, la qualità e la quan­
tità di certi consumi non 
strettamente prioritari si ri­
dimensiona. 

« L'epoca delle strenne —, 
dicono negli uffici detta pre­
sidenza di una delle più im­
portanti aziende della grande 
distribuzione, la Rinascente 
Upim — è finita ». FI consumi­
smo sfrenato degli anni 'SO. 
che immalinconiva U protago­
nista-barbone delle canzoni di 
Jannacci ed era il simbolo 

più pacchiano del boom, sem­
bra tramontato, eppure tt fe­
nomeno è molto complesso. 

Un osservatorio interessan­
te come la Rinascente — ma 
il dato è estensibUet ci assi­
curano, alle altre aziende 
détta grande distribuzione — 
dice, ancora, che l'anno scor­
so, un anno di forte espansio­
ne dei consumi, i maggiori 
successi si sono ottenuti là 
dove si vendeva la roba di 
migliore qualità e, natural­
mente, di maggior prezzo. Più 
contenuti i risultati nei rio­
ni periferici e nei magazzi­
ni più popolari — di alimen­
tari o di abbigliamento —; 
ancora più faticosi gli incre­
menti delle vendite negli iper­
mercati. 

La spesa « grossa», a cui 
bisogna aggiungere il costo 
della benzina, non è da tutti. 
C'è chi, dalle colonne di un 
giornale, dà l'addio, in segno 
di grande austerità, ad un 
prezioso risotto al caciaie e 
chi. con le scarpe a quota 50 
mua deve far bene i suol 
comi prima di acquistarne 
un paio. 

Un panorama, come si ve­
de. complesso, che mette in­
sieme la riduzione di certe 
fette di consumi, non stretta­
mente prioritari ma non per 
questo inutili, negli strati più 
deboli di una città pur sem­
pre ricca come Milano, e la 
tendenza a «spendere bene*. 
in prodotti di una certa qua­
lità, di chi ha ancora qual­
che riserva e non è certo 
invogliato a risparmiare. La 
riprova, insomma, di quante 
siano le divisioni che l'infla­
zione ha già prodotto. 

Husak duro sulla Polonia. Oggi parla Breznev 
non sì è saputo chi avrebbe 
guidato I* delegazione polac­
ca. Alcuni diplomatici affer­
mano che. dopo il congresso, 
dopo venerdì cioè, quando an­
che Q Primo ministro del­
l'URSS Tikhonov avrà termi­
nato la visita ufficiale in Au­
stria. si terrà a Praga un 
summit sui problemi polac­
chi. Più di questo nella capi­
tale cecoslovacca non si rie­
sce a sapere. Possiamo solo 
dire che quando l'altro ieri 
alcuni giornalisti, durante 
una conferenza stampa. 
hanno chiesto se Leonid 
Breznev si sarebbe trattenu­
to fino al termine del Con­
gresso. la risposta è stata: 
« Speriamo ». 

Incertezza dunque e soprat­
tutto questa presenza di 
Breznev, in assenza degli al­
tri segretari generali, che 
viene giudicata perlomeno 
anomala. 

C'è comunque chi, di fron­
te a questa «anomalia», in­
forma cautamente che la vi­
sita era prevista da un me­
se, e la notizia non sareb­
be stata data perché si vo­
leva prima controllare lo sta­
to di salute e di affatica­
mento del Presidente deir 
URSS: e che proprio per evi­
tare notizie e sospetti di 
summit qualsiasi, d'accordo 
con gli altri segretari gene­
rali dei partiti comunisti del 
Patto di Varsavia sarebbe 

stato deciso per la presenza 
dei solo Breznev. 

E per oggi da Praga è tut­
to. Dopo la relazione di Hu­
sak i lavori al congresso so­
no ripresi con il dibattito ge­
nerale. Questa mattina pren­
derà la parola fi Segretario 
generale de] PCUS. dopo di 
lui parleranno anche i rap­
presentanti di Polonia. Un­
gheria e RDT. Nessun'altra 
delegazione straniera avrà la 
possibilità di rivolgere il suo 
saluto direttamente ai 1.425 
delegati del Congresso che 
siedono nella grande sala del 
modernissimo Palazzo della 
Cultura di Praga. Tutte le 
altre delegazioni saranno o-
sprti di collettivi di fabbrica 

Per il Partito comunista 
italiano è presente, in qualità 
di osservatore, il compagno 
Luca Pavolini. del Comitato 
Centrale. 

• • • 
AMSTERDAM — D Partito 
comunista olandese (CNP) ha 
richiamato il suo delegato al ' 
congresso del Partito comu­
nista cecoslovacco per prote­
sta contro le osservazioni 
sulla situazione in Polonia 
fatte dal presidente Husak. 

Un portavoce del partito 
ha rilevato che nel suo discor­
so di apertura Husak ha pa­
ragonato la presente situazio­
ne in Polonia a quella della 
Cecoslovacchia nel 1968 « 
Cecoslovacchia nel 1968, , 
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